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TTTOLI I
DISPOSIZIONI GENERALI

E DEL CONSIGLIO COMUNALE

Articolo 1 _ RISERVA DI LE@E

ta Legge detto stato d,isciplina:
t) Iretezione deI C0nsiglio Comunale;
2) ta durata in carica del1o Stesso,
3) il nunero d'ei consiglieri assegnati ar comune;
4) 1a posizione giuridica degli anninis,tratori;
il i casi di ineleggibilita;
6 ) .e Modalità per la erezione'de' sindaco e per la nomina dellaGiunta comurxale da parte del Sindacoi
7) la proceàura dei ricorsi;
S) te indervrità spettanti ai consiglieri. 

.

Articoto 2 _ I COÌ{SIGLIERf COI{UNALI
- r consiglieri eritrano in cari,ca alra d,ata der-la roro procrama=zione e rimangono in.carica sÍno aÌ1a nomind dei successorj.; dopoIa Pubblicazione der decreto che indice i comizi elettoralí, ad.ot=.tano i soli atti urgenti ed. inprorogabili. 

,Artieoro 3- coMpETENzA DEL co*srclro corwNALE 
i.- La competenza specifica del consÍglio è quetla indicata nerlrart.32, comma secondo, delr.a legge g giugno lggo n. 142 e ne110 statuto

ComunaLe;

- Le deliberazioni in ordine agri argomenti di cui al predetto art.
32 non possono essere adottate in via drurgenz" uJ-ur.";-;;;;; 

""
(Giunta connrnale), salvo Ie deliberazioni che riguardano 1e varia=zioni di Bilancio che' Pena la decadenza, devono essere sottoposteal-La ratifica der consiglio nei 6o giorni surccessivi arla roro ad.o=zione.
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Articolo 4 - COMIIISSIONI

Ai- sensi del. l rart. 1l del1o statuto vengono i s tl tulte comrnissioni "
consigliari. Le commissioni permanenti sono 4 oltre alre corl.eerenze,,
dei capigruppo ai sensi deL successivo articoto g. ii,iriil: ,

LE MATERTE DI COMPETENZA SOI,IO:

1 )Programmazione econornico-.tinanziaria
2)Lavori pubblici
3) Personale
4) Rssetto del territorio-Eurismo
Possono essere istituite corunissirni temporanee o speciari sulLe se=guenti materie:
-senrizi generaj-i, sicurezza pubbrica e clifesa, istruzione e cuLtura,servizi e interventi net campo sociare, viabiritarazicni e intersrentineL campo econornico
Le corynissioni si riuniscono nella sala consiliare avendone primarj'chiesta 1a disponibilita. in ogni corunissicne deve essere rappresen=tata la minoranza.Le comrnissioni sono composte da 3 consigtieri eletti.;,,con votazione palese dal Consiglio Comwràle.rl Presidente di ciascuna corunissione è eletto da1la stessa ael proprío
seno con votazione palese a maggioranza di votÍ dei componenti. Ír bin=daco e gli assessori non possono presiedere re eomrnissioni.
Ltelezione der Presidente awiene nelra prima riwrione deLla cornmissÍo=ne che viene tenuta su convocazione del. sindaco.
11 Presidente comunica al sindaco la propria nonina.

,
ArtícoLo 5 - FSAI'1E DELLE pROpOSTE Df

DELIBETIAZIONE

- r conponetrti del1a commissione possono ind,ividualnente studiarere ProPoste di deliberazione roro assegnate e si incontrano almerpuna volta in riunione colregiale per confrontare re rispettiveopinioni. rn ognuna detle proposte attinenti le ÍEterie ai toro
comPetenzar Possono fornulare un parere scritto clre costituframateriale preparatorio della proposta cli deliberare. .' Allo scoPo tale parere dovra essere assegnato prirna che ltargo=
mento sia inserito nellrordine del giorno tlel consigtio.

Articoto 6 - !,|ETODI, FROCEDII.IENTI, TERÌ|INI pER
LO SVOLGI''IEN'TO DI SfUDI INDAGINT ED
ELABORAZTOIIE DI PROPOSTE. .:

- II metodo di stuclio o di elaborazione cli proposte aa sottopoirJaI consiglio è libero a conclizione che, se comporta rrusq, di
strumenÈi o materiali urteriori o diversi cla querli in uso pressoltente, .sia adoÈtata una regolare delibera di inpegno di spesa eIa spesa'trovi copertura finanziaria.
- fl Consiglio Co,nunale, al momento delltassegnazione ólla comrnis=
sione derltindagine su un .certo argomento, stabilisce Íl termineultilno entro ir cluare ra connrni5sione formura i1 parere.

Articolo 7- COSTITUZIONE GRUPPI COIfSILTARI
I Consiglieri eteEEi nella medesima lista formano di regola r'r11
grFppo ccnsiliare,
Ciascun gruppo è costiÈuito da alneno 2 consiglÍeri.
I singolÍ gruppi devono cornunicare per scritto al Sindaco il nomedet capogrrrp.eo
In mancatlza di tale comunicazione vierre considerato capogruppo i1
cgnsigliere flet grul)p0 tt più ailfiiang 'r secr)ndQ lo statuÈer
Ai capogruppo, ceme sopfa dcterll*npti, deve essc:îe. effeftuata clal

a ,/,
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segretario comunale la comunicazione d.i cui al 30 comma
45 della Legge I giugno 1990.n. 142.

deI1 t art.

ArtiCo,lo 8 COÌ,IFERENZA DEI cepl GRUPPO

- La Conferenza'dei Capi gruppo è organismo consultivo d.e1 Sind.aconelltesercizio delle funzioni di presidente d,elle adunanze consi=tiarir eoncorrendo a, definire }a programrnazione ed, a stabilirequantrgrtro risulti utile per iI proficuo andamento d.ellrattivi=tà de1 co+siglio. La conferenza dei capi gruppo costituisce, ad
ogni effetto, Commissione consiliare permanente.
- I1 Sindaco può sottoporre al parere deI1a Conferenza dei Capi
gruPPor prima èl decidenre ltiscrizione allrordine del giorno de1
consigrio, argomenti ùi particolare interesse o d,elicatezza.
-Le ProPoste e i pareri della Conferenza sono illustrati aÌ Consj.=glio daL sindaco.
- La Conferenza dei Capi gruppo è convocata e presÍeduta dat Sinda=co o dal Vice- Sindaco.
' AIIa riunione partecipa it segretario comrnare.
Per Ie adrrnanze si osserv;rno Ie norme di cui al successivo aîti=

colo 9.
-ta riunione della Conferenza dei Capi gruppo è vatida quando dai
ParteciPantÍ è rappresentata almeno la meta dei Consiglieri in
carica.
- f Capi gruPPo hanno facoltà di delegare rrn Consigliere del pro=
prio grîrPPo a Partecipare alla Conferenza, quand,ressi siano inpos=
sibilitati ad intenrenire personalmente.
-DeI1e riunioni delIa Conferenza dei Capi g4rppo viene redatto ver=
bale, ne11a forma di resoconto sonrnario, a cura del Segretario comu=
nale.

Articolo 9 - F'IINZIONAI-ÍENTO DELL,E COI4MTISSIONI

-La riunione '. della Connissione è valida guando sono presenti i
comPonenti di gruPPÍ consiliari che rappresentano almeno'la netà
dei Consiglieri in carica.
- Le sedute delLe Corunissioni sono pubbliche. Ai lavori possono
assistere i cittadini ed i rappresentanti degli organi di inforrna=
zione. 11 Presidente convoca Ia Conmissione in seduta segreta
esclusivamente per Ia trattazione di argomenti che comportano dppr€Z=
zamento d.e1 ccmportamento e della noralità di persone o quando la
pubblicità del]'radrrnanza possa arrecare grave nocumento agli inte=
ressi del Comune.

f1 SinCaco ed i membri della Giunta possono semp?e partecipare,
con facoltà di relazione e d.i inte:rrento nella discussione degli
argomenti aLlrordine det giorno, aIle riunioni di trrtte le Commis=
sioni. '
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- G1i atti,rerativi agli affari iscritti arrrordine der giorno,sono depositati presso la sed.e comunald almeno 24 0re prirnadella riunione, a disposizione dei rnembri della comrnissione.

Articols 1o - 
:ffiglÉr?Elrr 

ADUNANzE DEL

-Le sedute der consigrio comunale si svolgono nelrrapposita saradella sede conunale.
- Può iJ- sindaco, con atto motivato, e per la trattazione di sp€=cifici argomentii aisporre che ra ríuniàne .or,"iiiu"" si svolga inaltro luogo. 

.:ìùer caso in eui aI comma precedente ra riunione è possibire sem=pre che sia assicurato iI norrnale aecesso al pubblico ner luo=go delle ríunioni e che ti-consigti."i-sia garantito il norrnaresvolginento detle proprie funzÍoii.
-Per le riunioni fuori dalIa sede conunare, ir sínd,aco deve darnenotizia a1 pubblico almeno 24 ore'prima dellrinizio dei lavori,eon apposito ar;viso da pubblicarsi alr.rAlbo pretorio ed in.altriruoghi pubblici r'sLvr4v
-Le sedute consiliari sono pubbliche; è disposta la segretezzadella seduta soro quando si discut" 

"úrru quarita di persone perrasioni díverse darre loro nomíne, a""igiu"=;;;; 
-l 

i!.ro.r,".Le votazioní d'el consiglio coprnale sono effettuate. a scrutiniopalese, tranne quanto disposto dar second,o conura delr.rart. 21de1Io statuto comunare. -- -- Jsevr

- La sala de1-ìe riunioni creve risenrare.idonei spazi per ir pub=blico e per gri addetti arLa stanpa ed. ai mezzi ài in-Fornazione,nonchè per per-sone a1l ruopo, inviiate.-r1 Èfinistro derlrrnterrro- o'ir- piJ";;" possono sempre assisterealle sedute de1 coúsigrio o direttamente o a mezzo di loro raf=presentantí. v u4

Articoto 1l - VIGILAT{ZA
-Durante Ie sedute consiliari d.eve essere assicutato da1 p€TSo=nale comwrale ( vigili urbani) iao""o-sEnri"io di ordine e divigilanza.' :

-rl segretario comunale dovrà-gredisporre, con appositi turn.i,ra presenza negri uf,fici di idóneo pà""orrure capace di.fornireinforrnazioni -e reperirelraucheràhe eventualmente dovesseroessere richieste durante rà seduta consiriare..-A detto per-sonale sarà' corrisposto ir. compenso per ravoro straor=dinario r s€ ed'in qtr"nto àorruto, come previsto darla normativavigente in materia.

COMUNE DI CASTANA
c.4.P.27A40 ÉnovtNCtA DI,PAVIA
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ArtiCoIo 12 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO

- te sedute del Consiglio sono stabilite dal Sindaco che convoca e
presiede il ConsJ-glio Comunale o da un quinto dei Consiglieri à.s=
segnati aI Comune, i quali devono presentare apposita richiesta scritta
e sottoscritta da ciascuno dei richiedenti.
-lfe11a richiesta vanno Índicati gli argomenti da trattare e g1i ob=
biettivi-motivi che' giustificano la riunione consiliare.
- Ltiniziativa per 1a riunione consiliare spetta pure aI Sindaco,
- I1 Sindaco quando 1a richiesta è fatta dai consigfieri, fissa ta
convocazioúe clel Consiglio, da tenersi entro 2O giorni dalla richiesta
stgssa. {

- Nessuna richiesta può essere presa in esame qualora riguardi un
argomento già trattato e prima che siano trascorsi 1 BO dalla tratta=
zione stessao
- 11 Segretario Comuna1e, in relazione alle disposizioni impartite
da} gindaco, deve far pewenire ad'ogni consigliere ltarrrriso di con=
vocazione.
-Detto avviso deve essere notificato a1 dÒnicilio di ciascwr consigliere
almeno cinque giorni prirna di quello stabilito per ltadunanza ordina=
ria e tre giorni prina di quello s.tabilito per ltadunanza straordina=
ria.
-r\ella seduta drurgenza, lrarrv'iso va notificato 24 ore prima.
- Nei casi di convocazione drurgenza.del Consiglio Comunale è rr€c€s=
sario che 1e 24 ore richieste priha d,ellrinizio del1a seduta non
cadano in giornata festiva.
- Ne1 caso previsto dal comma precedente, la maggioranza dei consigtie=
ri presenti può chiedere il rinvio della trattazione al giorno suc=
cessiro di tutti o parte elegli.argomenti iscritti allrordine de1
giorno.
-Anche in questtultimo caso lravviso deve indicare gli argomenti da
trattare e va notificato solo agli assenti.
-l.lessun argomento può essere trattato se non risulta iscritto'al1rorE
dine deI gioutor
-Lrarnliso di convocazione va consegnato nel domicilio j.ndicdto da1
Consigliere ed è valido se i} consigliere è assente da11a sua sede,
purchè Ia consegna sia fatta a persona con Lo stesso convivente o ad
altra da1 Consigliere stesso indicata.
-Qualora if Consigl.iere abbia residenza in altro iomune, deve eleggere
domicilio ne]. Comune di cui è Consigliere ed inúicare Ia Persona
alla quaÌe varulo notificati gli arrvisi o '

- 11 personàle incàricato d.el1a Notifica deve presentare Ia relata
comprovante 1r arnrenuta consegna deLl r arrviso 'di convocazione.

a
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Articolo 13 - L'oRDINE DEL GIORNo

- G1i argomenti da trattare devono essere indicati, nelrf arrvisodi convocazione, in maniera chiara ed in mod,o tale da non.Farsorgere d.ubbi o equivoci sulle materie da discutere.
- Lrelenco degli argonenti da trattare in ogni seduta d.el consi=glio c-mrurale_dgr".es:ere pubbricato , a cura e sotto ra respon=sabirità der- seSiretario comunale, al1rAlbo pretori.o, almeno 24ore prima dellrinizio dell_a seduta.

Articolo 14 - LETTuRA vERBALT sEDUTA pREcEDET{TE

- Prima di iniziare i ravori, viene data rettura dei prorrvedi=menti adottati netra peduta precedente e reclatti dar segretario.- Su'tleEti prowedimenti it Consiglio npn"può aprire Ia discus=sione; ogni consigriere perr) ha diritto di fare in merito even=tuaÌi precisazioni per puntuarizzare megrio iI proprio pensi,ero.- rr consigrio può''disporre lri.nversione d,egti 
""gor"r.ti iscrittiallrordine del giornorcon delibera d.a adottlrsi 
"-rugjioranzaassoluta dei presenti.

-La propostà dtinversione può essere fatta anche da un solo consi=gliere.

ATticolo 15 - DEPOSITO ATTI E DIRTTTO DI coPIA

-contestuarmente alltinvio degli awisi di convocazione, occorredepositare, ne11a sàta delle àd',rnanze, tutte le pratiche da trat=tare nel1a seduta consiliare.
;!sni consigtiere può prenderne visione ne1Ie ore e nei giornidi ufficio.
-r1 segretario Comunare ed i funzionari addetti ai vari senriziconunari sono tenutir s€ richiesti, a dare d.elucidazÍoni e noti=zie surle pratiche attinenti ai seitori 'di propria competen?a.-r consÍ9Iíeri conunalir p€x ragione'd.e1 roro nandato, Larrno''dirit=to di accesso a tutti i aocunenti e Ia possibirita di estrazionedi copie cosr come disciplinato nello statuto com'nale.-r consigrieri comunaLi hanno diritto di. ottenere dagli uffici hrttele notizie ed infoimazoni in toro possesso, utiLi allr€spreta=
li3l"r"u"i#::*:;i;", rise:rrate i1 consisliere deve .rr";";. 

-r,."."=

rizzazione aI sind,aco , che può'negarra con prornredimento motivato,secondo Ìe disposizioni derro statìrto comrnale e del regoramentospe.cifico in, matelia.
-Ltobbligo di cui aI Presente articolo si estende anche alre aziendemuniciparizzate e agli altri enti dipendenti dal comune.
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Articolo 16 - ORDINE DEt cIORliO AGGIUNTIVO

-Dopo Ia formazione derlfordine del giorho, può essere red,attoun ordine ,de1 giorno aggir:ntivo.
-qualora ltordine del giorno principale sia stato spedito aí con=siglieri, quel1o aggirrntÍvo va notificato con 1e mod.alita di cuial presente titolo.'
-se 1a Notifica è fatta in via drurgeyLza, ogni consilgiere può chied.ereche Ia discussione sia rinviata a} gio"rro successivo 

", tal fine ,occorre apposita delibera adottata con i]'voto favorevole delramaggioranza dei consilgÍeri presenti.

Articolo 17 - APERTUITA DETLA SEDuTA

-Alltora stabilita per Ia riunione, iI presidente o chi per esso,r.rnitamente al segretario , si reca:nerra sala consiriare.
-Prima di dichiarare aperta la seduta i1 presidentè accerta se iInumero dei consiglieri presenti'è tale.da renderla valid.a.- A tal fine, 11 Presidente invita'ir Segretario a proced.ere a11rap=pelIo d'ei consigrieri e qualora questi non siano ra metà. di quel1iassegnati al Comune - numero irecessario per ta validita de4aseduta- dispone che iiano successivamente effettuati, a congnriintenralti di tempo, altri appelti.
-Qualora siano trascorsi 3O m:inuti d.allrora in cUi avrebbe d,ovutoavete inizio ra seduta, senza che sia stato raggiwrto ir numeroIega1e, questrultima va dichiarata d.eserta.
-Quando la seduta è deserta occorre red.igere apposito verbale conI rindicazione clei consiglieri presenti.
-Per la validita della seduta in secon<ì,a convocazione, da tenersi inurÍ giozno diverso, 'è necessaria'la presenza d,i almeno quattro consi=glieri comr.urali; a tàIi fini non si computano coloro che debbanoastenersi daf predere parte alla deliberazione

Articolo 18- SDUTA DI SECOî{DA COtfVOCAZf ONE 
j

-Er seduta di'seconda convocazione, per ogni oggetto iscritto ar=ltorúine del giorno, quello che 'succede aà r.u-f"""ed.ente dichia=rata d,eserta per mancanza di numero legale.
: ta seduta per Ia second.a convocazione d.eve essere fatta con arrvisiiscritti e consegnati ai consiglieri, con te modalita e terministabiliti dal presente titolo.
-se nelrtanrviso di prÍna'convocazione è ind.icato anche. i1 giornodella secondar qualora'guesta si rend,esse necessariarlrarrviso perquestrultima è inviato ai soli consiglieri assentÍ.

Ia
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Articolo 19 - Esposizione BANDIERA

-itei giorni in cui si tengono te sed.ute sonsiliari, ra Band.i.eradeIla Repubbtica - con inizio da11e ore g.oo e fino al tramonto_viene esposta al barcone principale de1 parazzo civico.

TITOLO II

LA DISCTPLTHA

Articolo 2O - presiclenza d,elta SEDUTA

- rr sindaco, quale presidente dèrrrAssembrea, d.irige la discus=sione, concede ra parora ai consi4tieri che la'rÍ,ehùe.dono e d.i=spone le votazioni.
-11 Presidente è inve-etito ci potere cliscrezionale per mantenerelf ordine delltadunanza ed, assicurare lf ossemanza delle leggi e deiregolamenti, in relazione aIla norrnatj-va vigente in suddetta materia.-r1 Presidente deve richianare gri oratori che trascendono ne1 discu=tere ed i consiglieri che interrompono o che comunque tr.rrbano 1osvolgimento dell t adun atlza
-se un cosiÙriere si scosta dallfosservanza delIa'legge o <la presente
regolamento orrvero datrLe normali costumanze collegiàii, 11 prèsictente
può togliere la paiola.
-r1 Consigliere colpi to da detto proweòimento puc). presentare aIGonsiglio le sue spiegazioni e quatora ir Cbnselso're 

".colga, convotazione a rnaggiotanza dei presgnti, il presidente deve rid,are laparola a1 consigliere. t

Articolo 21 - IL PUBBLICO

- 11 Pubbrico può accedere nellrapposito settore, ove è vietato
Portare armi, baStoni e simili. 11 pubblico dovrà, rimanere in silenzio
eC a capo scoperto. '

-i{essuna Persona estranea potrà avere accesso nel1a parte riserrrata
a1 Consiglio, tranne. il segretario comunare, i funziónari goverriativi
che ne abbiano diritto a norma di Iegge, i capi ufficio e gri inpiega=ti e salariati deL comrne incaricari di speciati rnansionil ttor,"iè i"altre persone eventualmente invitate.
'In'caso di tumulto, li Presiclente può sospen<ìere ra seduta o 4i=chiara:rla chiusa e può anche richied,ere irinte:ryento della forzapubblica per far es.oel.lere chi è causa di. ctisordine e ciò inclipen=dentemente dalle conseguenze penali a carico de1 responsabile.

a
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Articolo 22 - APERTURA DEI tAVoRI

- Accertata la presenza der nllmero 1ega1e per rendere validalradunanza, ir presidente ]a dichiara aperta,
-Prima delltinizio dei lavori, viene aata lettura dei prowedi=menti adottati dar consiglio nellrad.unanza precedente.
-ogni coi'rsigliere può fare soltauto deIle precisazioni o fareapportare evenEuali rettifiche volte a chiarire meglio ilpropri.o pensiero.
-Dopo ltadempimento delle formalita di cui aÌ comma preceéente,i1 Presidente procede a fare ar consiglio eventuari eomunicazióni,che non Possollo suPerare la d.urata di 10 minutl e successivamentepone in discussi.one gli argomenti iscr"itti allrordine del giorno.

Artico}o 23 SoSPENSIO}JE DELLA SDTJ1IA

-l'Ion esaurendosi la trattazione degli oggetti iseritti nellrordineriel giorno, è ammessa la contin,ru"iott" ii altro.$iorno, purchè taleeventualità sia stata ^orevista nellrarrviso di convocazione.rn ta1 caso non occorre altro awviso, bastand.o che i1 presidente
a\''verta i consigrieri Presenti che la qoritinuazj.one d.el1a discus=sione è rinviata'ar giorno sLrccessivo. Ai consÍglieri assenti ve1=rà data comunicazi.one anche telegraficamente o con altri mez,zíceleri di in-Formazione.

Articoló 24- IIIîERVEìTTI

I consiglieri pronunciano i loro discorsi rivolgenctosi aLPresidente o al Consiglio.
-I discorsi devono rigua:r'dare unicamente'le proposte in riiscussione.
-rn caso contrario, ít presi<iente può invitu"" ir consiglierg amantenersi in argomentoi ove questi persista nel d.ivagare puòinvitarlo a concludere. i
-Sono vietate Ie discussioni fra i consiglieri.
-sui vari argomenti, il presidente, dopo aver dato 1a parora a1relatorer.la concede a quei consig:1ieri che lrabbiano richiestae secondo ltordine di precedenza.
- Gri interwenti dei consigrieri non pos-sono chrare più cli 1o mi=nuti.
-I consigS.ieri possoiro f ar conf luire, ad al tro consigtiere il tempoloro eoncesso per 1?inte:rrento e sempre per 1o stesso argiomento.
-II consigrio Puòr con votazione presa a maggioranza dei presenti,stabirírer Per determinati argomenti, intenrenti di durata superiorea quella Ci cui al comtna prececlente.
-ì'iessun consigliere può parlare più di clue v<.:Ite sullo stesso drgo=
mento.
-I1 proponente ed i] relatore aprono la discussione; iI presiclente ha
sempre 1a facoltà di parlare 1:,€f.;ultino. Er Permesso scltanto un

;':. t'
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Lr-1te'iore intervento per fatto personale o per mozione rli. or<line.-lfessun discorso può essere
cla *na secluta aLrraltra. 

rlmandato, per Ia sua continuazione,

ARTICOLO 25- FATTO PE!,SONALE

sussite fatto personale quan'd.t> i! consigliere sia attaecato sulla
:;i:::"c.ndotta,o sli vensano attribui;;";;iiloii-oi'urse da querle

;i"r:l::t;";3:;"chi chiecle Ia parola deve indicare in cosa consiste
-r1 Presidente interviene suLla qustione e moclera la cliscussio*e.

Articolo 26 _ LA MOZIOTIE

- Et motivazione d'rord.ine il richiano.ll. norrne di legge o di f€go:lamento, owero il.rilievo sur modo co' it.quale sii stata posta 1aquestione o col quale si intend.a procedere alla votazicne.-Sulla mozione drobdine d.eci,je it-president€i-?ualora la decisione clel Presidente non sia,accettata da1 consigliereche ha proposto ra mozione, Ia decísione,spefta al consiglÍo.- A taI fine'occorre' il voto favorevole delra maggioranza dei consi=glieri presenti.
-chi chiede ia parota per mozione drord.íne ha la precedenza.-chi intende presentare àmenaamenti deve farli per'enire per iscrittoal Presidente, tranne quelli di particolare urevità e di poca impor=tanza che possono essere accolti anche a vocer-GIi emendamentÍ - tranne quelli.arnmessi a voce- llon possono es-serediscussi se prima non vengo"o-"r*i";;i; con lratto che si inten=de emgndarg. 

_ _.___-_ __ , surr J. _ é L I

-ogni gruppo consiliare, per Lo stesso oggetto o aiticoro, non.puòpresentare un numero di emenclarnenti 
"r..p."io"" u 

-dri.--
-Tale linite è posto anche per gri eméndarnenti agli emenclarnenti.

Articoto 2Z- DIRITTI DEf COI.TSIGLIEPJ

- ogni consigtiere ha,Jiritto dÍ presentare ordini del giorno; questiul-tinri devono essere motivati 
" càrr""gnati al presidente che nedispone Ia discussione da farte der Cónsig1io.-se g1i orrÈni ciel giorrro iorro più d.i. ""?; ra-preced.enza nelra discus=sione è deternrinata dalla p""r"trt""ii"" à.rrrorain"--a"r giorno stesso.Tale criterio vise anche pèr la discussíone degti emenoamenti e peremendarnenti agli emendanerrti.
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ArtiCOlO 28 - CHTUSURA DELLA DISCIJSSICNE

-Il_ presidente dichiara chiusa la èiscussione qualcra 1a relativa
?roposta abbia ottenuto i1 voto favorevole de11a maggioranza dei
ccusiglieri Presenti'.

TTTOLO III

LE VOTAZI. ONI

Articolo 29 - tE VOTAZIgIII-

- Le votazioni arnrengono Per appello nominale, per aLzata di
mancr p€r alzata e seduta.
-i{elle votazioni per'aPPe}Io nominale sí rispon(le " Si" o |tTorr a
seccnia che si vo lia aPProvare o resPingere Ia proposta.
-trappelLo viene fatto dal Segrretario CormrnaJ-e segiueir'3o lror<iine
al-fabetico dei consiglieri.
-Durante 1e votazioni a aessun consigliere può essere data 1a facoltà.
ai parlare.
-I1 Consigliere che intende astenersi daLla votazicne deve dichiarar=
1o prina che abbia inizio.
-fl numero degli astenuti si computa in que11o necessario per reniere
valida Ia secluta, ma non ne1 numero dei votanti r P€r Ia valida
assunzione d,ella deliberazione.
-Prima che si dia inizio alla votazione rDossono aversi }e dichia=
razioni di voto d.a farsi da un solo comPonente di ogni gruPPo
rappresentata in Consiglio.
-La durata di ogni dichiarazione di voto non può accedere i cin=
gue minuti.
-ìler caso di votazioni a scntrtinio segireto, dopo 1a ncnina di tre
scrutatori da parte del Presidente, si proced.e alla distribuzione
di sched.e per iI numero dei consiglieri presenti in aula.
Ogni ccnsigliere esprime iI suo voto e depone nellrurna 1a sche=
da. Con lrassistenza degli scnrtatori si fà luogo alio spoglio.
Le schede bianche e Le non 1eggibili si'computano per deterrninare
La naggictanza deí votanti. îerminate le votazioní, iI Presidente,
con Itassistenza dei tre consiglieri scrutatori, ne riconosce e

?roclana lresito.
ArtiCOlO 30 - IL BALI,OÎTAGGIO

-QuaLora nell-e votazioni figfuard.anti. persone nessuna abbia riporta=
tc la nraggioranza dei votayrti, si procederà. neI1a stessa seduta,
ad una seconda votazione.
-I1 ballottaggio è possibile solo nei casi previsti ialia tegge
e dall-o statuto comunale e si effettr,ra fra coloro che, nella
see:nda votazioner hanno riportato iL maggior numero di voti'
A ?arita' d'i voti resta .t"tto i] più anzianc di età'
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ÎITOLO IV

IIITERROGAZIoNT, TNTERPgf,tANZE E MOZTONT

Articolo 31 - Disciplina Generale

-Cgni consigliere guò presentare interrogazioni, interpellanze e

nozíoni e fare segnalazioni o raccomavrdazioni su argomenti di
competenza del 1 f .{mministrazione Comunale.

Articolo 32 - LtIIIIIERROGAZIONE

-Lfinterrogazione consiste nella domanda se un fatto sia veror s€
di esso sia informata 1-tAmninistrazione e se questar nel caso che
i1 fatto sia vero, abbia adottato o stia per adottaîe provtledi=
menti in proposito.
-Le interrogazioni, nellrordine deÌIa data di presentazioner sono

^ooste allrordine de1 giorno del1a prima adunanza consiliare.
-'?uando lrinterrogazione viene presentata nel corso della seduta
consiliare il Presidente, qualora ne riconosca lrurgenzar può dispor
re che la stessa sia immedi.atamente dissussèr
-La d.iscussione può anche essere disposta in seguito a votazione
a rnaggioranza dei consiglieri presenti.

Articolo 33 - RTSPoSTA ALLE INTERROGAZIOÌ'II

- rn principio di seduta il Presidente, o 1r Assessore del ramot
dà lettura del1e interrogazioni rispond.e a ciascuna èi esse.
- La risposta su ciascrrna interrogazione potTà dar luogo a replica
Cellrinterroganter p€t dichiarare se sia o non soddisfatto..
- 11 tcnpo concesso allrinterrogante per tale dichiarazione non
?otrà. superare Ia durata di dieci minu,ti.
- l{oa si dà corso alltinterrogazione qualora lti-ntegrogante non
sia presente al momento in cui si dA risposta allrinterrogazione.
- lfe1 presentare ltinterrogazione i1 consigliere dichiara se
intende avere risposta per iscritto. In tal caso il presid,ente,
nell-tassenza delltinterrogante della seduta, dichiara dÍ aver
risposto per iscritto e dà fetnra di tale risposta, alla quale non
può 

. Far seguito nesstura discussjone sul-lr argoinento.
-:rella stessa seduta ogni consi4here non può svolgere un numero di
lntenogazioni superiore a tre.u

ATtiCOIO 34 - LIII.ITERPEI,LANZA
- Ltinterpellanza consiste nella d.omand,a fatta circa i rnotivi e gli
:'ntencimenti d.etla cond.otta delrtAmminisÈrazione per un determinato+ffare. ---- --.

: tt ccnsigliere comunale che Intend.e rivolgere rrnrinterPelra-nza
11: Sarne domand.a per iscrirto.-''-rInt=rpell-anza sara iscritta a].lrordiné d.eI giorno d.ella prina
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adwlanza consiliate, secondo ta data di presentazione.
- ttella stessa
interpellar.u e.

seduta nessun consigliere può svolgere più di due

ArtiCOlO 35 - RTSPOSTA AILE INTERPETLANZS

-Dopo le spiegazioni date dal presidente, lrintenogante puòdichiarare le ragioni per re quari egli sia o non sía soddisfatto.
-L t interpellante, gualora non 

-sia 
scàd.isFatto e intend,a promuoverela discussione sulle spiegazioni date daI presid,enter può pre=sentare una rnozione.

-se Itint'erpellante-ncn presenta alcrxra rnozÍone, Eralsiasi consi=gliere può farlo, linitaiamente alrrargomento d,elirinterpellanza.- îra più rnozioni sur-lo stesso argonenio si tÍene conto soro d.ioue11a presentata prima.

Articolo 35 - tA MOZIONE

- una mozione può essere presentata anche se non preced,uta d,a unainterpellanza.
- La mozicne è écritta alltordine del giorno d,elIa prina ad.unanzadopo la data di presentazione.
-i{essLrfi consigliere può s\rolgere più di due nozioni nerÌa stessaseduta.
- sulle nozioni possono essere presentati emead,ameyrti.'luesti sono discussi e votati separ.tarner,te prima d,elra votazionesulla mozÍone.
-te discussioni b r. votazioni su1le mozioni Eànno luogo seccndole no:rme che d.isciplinano Ia t""ta."lJie cregri argomenti postialltesame det Consiglio.

Articolo 32 - CONNESSfONE

:-Le interrgoazionir re rnterpelranze e re mozioni su argomentircentiei' eonnes"l o 
"tt"ioJni, possono 

"r".""-.;;";;".ArtiCOlO 38 - IRATTAZTONI IN SECIFICA SDUTA
--'Juando ir'numero delre interrogazioni, mozioci ed interpellanzesla tale da non costih.il; lrespletameuto nellrarco di rrnrora, puòessere convocata una seduta consiliare per Ia loro brattazioneo

TTTOLO V

Articolo'39 - LA VERBATfZZAZIONE
- 

ll;:.iîift',9.t consislio assiste i1 sesrretario d,el comune con- ri a;;::.-:_1_ve:rbarizzaîe quanro d,eciso d.at consesso.
".*_.==Ì;;iit:"ri:"i;;plerare hrtte le mansioni e sri obblishi
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- lt Segretario, Per i lavori PreParatori alle sue funzioni e Per

ia verbaLízzazíone, Può farsi coadiuvare da Personale comunale di
:ua fiducia.--il"i 

casi d.i incompatibilità previsti dalla legge, Ie funzicni di
Segretario , sono wolte da un consigliere comrnale designato dal

SinCaco.
--ir Consigliere che disinpegina Ie Funzicni di Segretario consel5/a

iiltegro iI suo diritto di voto.
-- ii-segretario ccacliuva iI Sindaco in tutt+ 1e operazioni volte
aiì assicurare il ncrmale svoLginento dei lavori.consiliari'

' ArtiCOlO 40 . PROCESSO VERBALE

- 11 Segretario reclige il Processo verbale delle sedute in forna
sintetica salvo eventuale richiesta di ciascr.m consigliere di Y9rba=

Lízzazíone derle proprie dichiaraziorri o de| grruppo di aPParten€rlZàr

- A tal fine, su àppósito regis6or Preventivanente nunerato, derre

indicare:
1 ) Ia data e ltora de1la seduta;
2) i1 nome e coÍfngme dei consiglieri présenfi e èi quel1i assentí;
3i ltargomento éhe viene trattatoi
4i ir risurtato detla discussio.€r con trindicazioae dei eoasiglieri
che banno votato a favore o contro 1a proposta o Cbe siano astenutir
- A mano a mano che'i Pro\rvedimenti veagoao adottatí, i1 Presidente
ne dà lett1rl'a aI Consiófio e, nnítariamente a1 Segretario ed aL

nembro anzianor aPPorre Ia fi:ma sul legristro.
- ultimata Ia ieauta consiliare, il segrretario conunaler suLla scorta
dellrelenco di clri allrarticolo precedente e de1 resoeonto "Eg9=grafico, redige in nariiera co6PLeta ea organica i retativi pronre':
ùinenti adotiati d,al Consigfió - s€condo le aolme Fissate dalIa
Iegge - che vengoro dal1o siesso fimati rmitanelrte dal Sindaco ed
a1 membro artziano.
-Provved,e poí allrinvio d.egli estratti d'eI1e relatlve delibere
allrorgano,di contîollo nei modi e te!îldni èi Legge.

Articolo 41 - cl'sToDIA DETLE DEI,.IBERAZIoNI

- 11 Segretario Conlnale sustodisce in apposito raccoglitorer P€r
erritarrne la (ispersione, gri originali dette delibere adottate
dal Consiglio.
-11f" fíné di-ogai anno viene prorrveduto alla raccolta, in volunri
riJ'egati, dsi prorrved:imenti adottati dal Consiglio.
-ogni volume d.eve essere mrnito dí i.:nèice cronologico.
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TITOLO VI

DISPOSIZIONT GSNERAII

Artícolo 42 - SCfOGLIME|IITO

- 11 Consiglio Corn:nale rriene sciolto, con deereto del Presidente
della Repubblica su proposta de1 MinisUro àellfInterno, quando ri=
corrono i casi previsti dalltart. 39 detta Legge I giugno 199O n,
142 così'come nodificato dallrart. 21 deÌIa legge 81 del 25 marzo
1993.
-I1 rirulovo deJ. Consiglio, nei casi di Ssioglinentor deve arrvenire
entro 9O giorni dalla pubblicazione del relativo decreto. Tale E-
nine può essere prorogato per non più di 9o giorni aI solo fine
di far coincidetîe Ie elezioni con il prirno tunro elettorale utile
prerristo dalla legge.
-I consiglieri cessati d,al1a carica per effetto d.ello scioglimento-
che non sia dolnrto ai casi previsfi dallfatt.39 lett. a) della
tegge I giugrno 199O a. 142- èonfinuano ad esecitarer fino alla
norrina dei successori, g1i incarichi esterni loro e\rentualnente at=
tribuiti.

ArIicolo 43 - PARTECIPAZIONE

-Ogni consigliere può firmare ordini d.el giorno, emendanreatir interro=
gazioni, ilterpellanze e mozioai presentati da attri; agli effetÈl
però d,eJ.la ùiscrrssione è considerato come proponente il prino
firruatario.
-Qualora a]. nonento de1le discussioni iI prirno firmatario non sia
Preseate in aula rriene sostitrrito d.a alfo firnratario.

Articolo 4 - Comrnicazioni

-I1 Presidente può fare comunicazioni su oggetti atlrordine deI
giorno, ma su tali comrricazioni deI presidente possono.-:-€ssere
Presentate. nozioni, che verranno iscritte alltordiue del giorzro
dell I adrrnanza successiva.

Articolo 45- CEtEEnAZrONr E COMME!'!0RAZrONI

-A eiasc'un consigliere può esse?e concessa la parota per la cele=
-brazione dÍ el.oti e per la coruneraorazione di persone o di date di
Pdrticolare rilievo e d,i interesse generale. Tali celebrazioni econenenorazioni dqrono essere contenute ne1 rinite nassino di> n:.nuti.
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RNTTCOIO 46 - DISPOSIZIONI ETNATI

-Per quanto non Ptevl"lo -nel 
presente regolanento saranno os=

serîlrare Ie dispoii"ibni.-Ui i"lóà-uigenti in materia' nonchè ![.'.€1=

i;,T}l:il:Tll"ÎltHili. tllo'i:::-u?: consiglio cornunare e reso

esecutivo nei-noai úi regget entra in. vigore secondo i1

d,isposto d.el ,."to conroa a"iitirt. 68 d'elIo statuto comunale'

::---::
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